
9:00 Introduce e modera: dott. Federica Bruno - SIRF

9:05 prof.ssa Maddalena Del Gallo – Microbiologa agraria e Responsabile Segreteria SIRF

9:25 Presidente Carlo Patacconi – Coop. Agricoltura  Nuova

9:50 Sandro Brugiotti – Associazione Romagricola

10:10 Presidente Alberto Clementelli – Consorzio Bioroma

10:30 Presidente Benito Scazziota – Azienda Terzeria    

10:50 dott. Alessandro D’Ovidio - Covalpa ANPP

11:10 Presidente Fabio Brescacin – Natura Si & Fattoria Di Vaira

11:35 Coffee Break

11:50 dott. Vincenzo Vizioli - AIAB

12:10 Presidente Carlo Triarico - APAB

12:30 Coord. Regione Puglia Paolo Ciro D’Apolito – Città del Bio   

12:50 Giuseppe Sannicandro - Associazione Regen

13:10 Presidente Guido Bissanti – Agroecologia Mediterranea

13:30 Conclusioni: dott. Federica Bruno

GIORNATA STUDIO SULL’AGRICOLTURA RIGENERATIVA

25 giugno 2026  ore 9:00 – 14:00

 Dipartimento Patrimonio del Comune di Roma

 Piazza G. Da Verrazzano 7 – 00154 Roma

Sala riunioni Piano Terra

Per chi non potesse partecipare in presenza, sarà possibile seguire l’incontro online tramite 

Zoom. L’accesso è disponibile tramite il QR code riportato qui, oppure attraverso il sito 

www.restauroforestale.it dove sono disponibili tutte le informazioni e il link per il collegamento.

La partecipazione all’evento prevede il riconoscimento dei CFP per gli iscritti ODAF

come da regolamento CONAF
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Le nuove frontiere dell’agricoltura
 l’ Agricoltura rigenerativa

La Società Italiana di Restauro Forestale e Ambientale , SIRF Ets propone una giornata 

studi per esaminare ed illustrare le pratiche dell’agricoltura rigenerativa e veicolarne i 

contenuti.

Attraverso l’illustrazione delle esperienze da parte di alcune realtà di successo nel campo 

dell’agricoltura biologica e biodinamica, si vuole sottolineare l’importanza di una solida 

attività di informazione, conoscenza, applicazione e possibilità di ricavi dei metodi agricoli 

presi in esame.

A differenza delle pratiche agricole convenzionali, che possono esaurire il suolo e 

l’ambiente, l’agricoltura rigenerativa non si concentra solo sulla produzione di cibo, ma mira 

a creare un ciclo virtuoso in cui suolo, acqua e biodiversità migliorano con il tempo, anziché 

degradarsi. Si tratta dunque di un approccio olistico che mira a ripristinare e a migliorare 

l’agrosistema, piuttosto che limitarsi a conservarne la salute.

I danni dell'agricoltura industriale e della "rivoluzione verde" sono ormai evidenti: il crollo 

della biodiversità, la desertificazione dei suoli, l’inquinamento delle acque e l’aumento delle 

emissioni di gas serra. Ed è per questo motivo che oggi sta guadagnando consenso una 

scuola di pensiero che promuove un paradigma alternativo di sviluppo agricolo, basato su 

forme di agricoltura più solide dal punto di vista ecologico.

Le pratiche dell’agricoltura rigenerativa spaziano dalle consociazioni tra piante, le 

policolture, la rotazione delle colture, la copertura del suolo con i cover crops, all’utilizzo di 

batteri azotofissatori dei fosfati e, più in generale, dei microrganismi promotori della crescita 

della pianta allo scopo di ridurre l’impatto degli agrochimici e migliorare la salute delle 

piante. Tali  pratiche utilizzano anche tecniche di inoculo di microrganismi per favorire la 

biodiversità microbica necessaria alla fertilità del suolo, favoriscono l’uso del compost e dei 

fertilizzanti naturali, consigliano il pascolamento dove possibile, e la gestione dell’acqua. 

L’agricoltura rigenerativa non rifiuta la tecnologia: alcune aziende impiegano sensori, droni 

e sistemi di monitoraggio satellitare, che aiutano a valutare la salute del suolo e a pianificare 

interventi mirati. Contribuisce anche al sequestro del carbonio e alla riduzione delle 

emissioni di gas serra, attraverso l’impiego del carbon farming.

L’agricoltura rigenerativa rappresenta uno dei pilastri dell’economia verde del futuro. La 

Commissione Europea, nel Green Deal e nella strategia “Farm to Fork” riconosce il ruolo 

centrale della rigenerazione del suolo per raggiungere la neutralità climatica entro il 2050.
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